CircoloBateson                                                                                     
Controchiave  
Scuola popolare di musica di Testaccio 

I paradossi dell'identità. 
Il ‘doppio vincolo’ nell’improvvisazione jazz 
seminario con Davide Sparti 
Roma, 19 marzo 2011 
Sala 9 della Scuola popolare di musica di Testaccio 
via di Monte Testaccio, 88 
ore 15-19.30 
“... c’è un apprendimento e, senza dubbio, c’è un passaggio di apprendimento, una generalizzazione dell’apprendimento, tale che coloro che imparano a ridere in situazioni di doppio vincolo in realtà hanno certi vantaggi (certain advantages) e certe gioie nella vita che altre persone non hanno.” *

Gregory Bateson  

“Sappiamo bene che una delle critiche che Gregory Bateson fece successivamente al concetto stesso di doppio legame fu relativa al rischio di intenderlo come esplicativo di una patologia, piuttosto che come caratteristica formale dei processi comunicativi umani – caratteristica formale che da un lato è ritrovabile in molte situazioni di vita ed esperienza umane, e che d'altra parte, lungi dall'essere sempre contesto alla patologia, si rivela sovente contesto alla crescita, al cambiamento, alla creatività e all'arte...” **  

Marco Bianciardi 

“Impiegando i termini di Gregory Bateson, il jazzista è esposto a un doppio vincolo: se asseconda la norma dell'originalità, differendo il compimento della propria identità musicale e sovvertendo l'egemonia dei codici estetici consolidati, contraddice quella dell'intelligibilità. Se d'altra parte si esprime in modo comprensibile, rischia di non soddisfare il requisito che impone di far nascere qualcosa di nuovo quando si suona, e dunque di non risultare musicalmente interessante. Indipendentemente da come agisce, sbaglia. In virtù di questa duplice e contraddittoria richiesta che in nessun caso può essere soddisfatta, resta sospeso fra partecipazione e esclusione. Come convivere con questo meccanismo paradossale di inclusione escludente?”. *** 

Davide Sparti 

programma 

intervento di saluto del Circolo Bateson e di Controchiave 

relazioni introduttive:  
Maria Luisa De Luca, “Gregory Bateson: la teoria del doppio vincolo nell’arte” 

Tommaso Castellani, “La grammatica del jazz” 

Davide Sparti, “Paradossi dell’identità” 

dibattito 

introduce la discussione Antonella Argentiero 

Nel corso del seminario saranno eseguiti interventi musicali dal vivo: al pianoforte Tommaso Castellani, alla tromba Angelo Olivieri. 
nota Verrà distribuita ai partecipanti una scheda (una pagina) sulla teoria generale del doppio vincolo: la sua genesi in ambito psichiatrico e le successive riflessioni di Bateson. 

Sarà anche disponibile materiale relativo alle attività di Controchiave. 

Maria Luisa De Luca, docente di Psicopatologia generale e Psicopatologia dello sviluppo nella Università Salesiana (UPS) di Roma, è autrice del libro Psicoterapia e ricerca. Dalla teoria alla clinica, LAS, Roma 2009. 

Davide Sparti, filosofo, Università di Siena. Il suo recente libro ha per titolo  L’identità incompiuta. Paradossi dell’improvvisazione musicale (il Mulino, 2010). 

Tommaso Castellani, di formazione fisico, si occupa da alcuni anni di didattica della scienza. Alla sua attività di formatore affianca da sempre quella di musicista, e non perde occasione per fondere le due cose.

Angelo Olivieri, trombettista e compositore, tiene lezioni-concerto e seminari-concerto sull’improvvisazione musicale in varie scuole di musica in Italia e all’estero. È docente del corso di tromba presso l’associazione Controchiave.

* tratto da “Epistemology of Organization”, intervento di Bateson a un convegno del marzo 1977, pubblicato in “Transactional Analysis Journal”, vol. 27, n. 2, aprile 1997.   

** tratto da “Esiste un legame semplice che il doppio legame raddoppierebbe?” - relazione tenuta da M. Bianciardi al seminario del Circolo Bateson sul doppio vincolo dal titolo “certi vantaggi...” (Roma, 13 e 14 dicembre 2008). 
*** tratto da L'identità incompiuta. Paradossi dell'improvvisazione musicale. 

Per iscriversi al seminario: inviare una e-mail a seminari@circolobateson.it (risponde Carlo Bonotto) 

Le iscrizioni saranno aperte lunedì 28 febbraio e saranno chiuse quando sarà raggiunto il numero di posti disponibili (50). 

